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Pratica n. 590/2016 

TITOLO UNICO 

 n. 468 del 10/05/2017 

(ai sensi dell'art. 7 del D.P.R.160/2010 e s.m.i.) 

IMPOSTA DI 
BOLLO 

 
n° 01130984744064 

del 09/05/2017 

 

IL RESPONSABILE DELLO  
SPORTELLO UNICO PICENO CONSIND 

 
Vista l'istanza presentata in via telematica allo Sportello Unico delle Attività Produttive Associato del 

Piceno Consind assunta al protocollo n. 3647 del 28/07/2016, dal Sig. GIUSEPPE PALANCA nato 
a SAN BENEDETTO DEL TRONTO il 30/03/1969 e residente nel Comune di GROTTAMMARE 
(AP), VIA STR. C.LE SANTA CHIARA n° 29, in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE della 
Società A.S.G. S.R.L., Codice Fiscale/Partita IVA 0206460444 con sede legale nel Comune di 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP), VIA PONTIDA n° 7, tendente ad ottenere il rilascio del 
TITOLO UNICO ai sensi dell’art. 7 del DPR 07.09.2010, n° 160 e successive modificazioni e 
integrazioni relativo alla VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A V.I.A. AI SENSI E PER GLI 
EFFETTI DELL’ART. 20 DEL D.LGS. 152/2006 E DELL’ART 8 DELLA L.R. 3/2012 per il  
progetto denominato: Variante parziale al Vigente PRG nell'area classificata come D-1 
insediamenti produttivi di completamento (ex Vetreria) per la riconversione da sito 
Industriale a Termale, Turistico-Alberghiero e Conferenziale, ubicato nel comune di 
Acquasanta Terme (AP), via Madonella di Sotto n. 146/A, catastalmente distinto al foglio 36, part. 
59, mediante procedimento ordinario unico. 

 
Visto l’art. 38, c. 3, lettera a) del D.L. 112/2008, come convertito nella Legge n. 133/2008, il quale 

dispone che “…, lo sportello unico … fornisce, …, una risposta unica e tempestiva per conto di 
tutte le pubbliche amministrazioni comunque coinvolte nel procedimento, ivi comprese quelle di cui 
all'articolo 14-quater, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241”. 

Visto l’art. 7, c. 6 del D.P.R. 160/2010, il quale dispone che “Il provvedimento conclusivo del 
procedimento, …, e’, ad ogni effetto, titolo unico per la realizzazione dell’intervento e per lo 
svolgimento delle attività richieste”. 

Considerato che la domanda ha dato luogo la Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli 
artt. 7 e 8 L. n. 241/1990 e s.m.i., prot. SUAP n. 3673 del 29/07/2016; 

che in data 29/07/2016 prot. 3671 il SUAP Piceno Consind ha trasmesso l'istanza al Comune di 
Acqusanta Terme (AP) ed al competente Servizio della Provincia di Ascoli Piceno per i 
provvedimenti di competenza. 

Acquisito il nulla osta del Comune di Acqusanta Terme (AP) prot. n. 9079 del 04/08/2016. 

Richiamata la nota prot. 31395 del 15/11/2016 il Servizio Ambiente della Provincia di Ascoli Piceno ha 
convocato Conferenza dei Servizi per il giorno 23/11/2016 conclusa con la richiesta di integrazioni 
come da Verbale trasmesso con nota prot. 32315 del 28/11/2016. 

Comune di 
Acquasanta 

Terme 
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Preso atto della seguente documentazione integrativa trasmessa dal gestore dell'impianto il 
28/12/2016, acquisita al prot. Suap n.n. 5885, 5886, 5887 del 29/12/2017, e, successivamente, il 
31/01/2017 prot. n. 392, inoltrata in pari data prot. 5888/2016 a tutti i soggetti coinvolti nel 
procedimento in argomento: 

• GEN-03 – Studio Preliminare Ambientale (VIA – rev. 1 dicembre 2016 

• GEN-14 – Relazione Tecnica Reti Acque Bianche e Nere – rev. 1 dicembre 2016; 

• GEN-16 – Studio Meteo Climatico – dicembre 2016; 

• GEN-17 – Cronoprogramma – dicembre 2016; 

• GEN-18 – Relazione sulla dispersione degli inquinanti – Studio Ante e Post Operam; 

• Allegato 1 – parere preventivo CIIP; 

• Allegato 2 – rapporti di prova su analisi effettuate su campione di acqua minerale naturale “S. 
Giovanni”; 

• Allegato 3 – caratterizzazione terreno ed acque sotterranee; 

• Allegato 4 – rapporto di prova sulla qualità dell'aria. 

Preso atto del Verbale della seduta del 15/02/2014, (rif. nota convocazione prot. 1532 del 24/01/2017) 
trasmesso dalla Provincia di Ascoli Piceno con nota prot. n. 6226 del 16/03/2017, con il quale la 
Conferenza dei Servizi ha concluso i propri lavori “escludendo dalla procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale (V.I.A), il progetto proposto, subordinandone l'efficacia alla ricezione di un 
contributo istruttorio definitivo dell'ARPAM che evidenzi il superamento delle valutazioni non 
accettabile emerse nell'esame”. 

 

Vista la documentazione istruttoria aggiornata “GEN-18 (rev.1) - Relazione sulla dispersione degli 
inquinanti – Studio Ante e Post Operam” trasmesso in data 18/04/2017 prot. 1460/2017 dalla ditta 
A.S.G. S.r.l..  

 
Rilevato che, con nota prot. 10455 del 05/05/2017, la Provincia di Ascoli Piceno, Autorità competente ai 

sensi dell'art. 4 della L.R. Marche 3/2012, acquisito il contributo istruttorio favorevole dell'ARPAM 
(rif. 14183 del 20/04/2017), ha ribadito l'esclusione dalla procedura di Valutazione di impatto 
Ambientale del progetto in argomento. 

 
Visto il D.P.R. 07.09.2010 n° 160 e s.m.i.. 

Visto il D.LGS. 152/2006 e s.m.i.. 

Vista la L.R. Marche 3/2012. 
 
Salvi ed impregiudicati sempre gli eventuali diritti di terzi; 

 
D I S P O N E  

 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del D.P.R. 160/2010 e s.m.i.,  dell'art. 20 del D.lgs.152/2006 e dell’art 8 
della L.R. Marche 3/2012, l'ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO 
AMBIENTALE del progetto denominato: Variante parziale al Vigente PRG nell'area classificata 
come D-1 insediamenti produttivi di completamento (ex Vetreria) per la riconversione da sito 
Industriale a Termale, Turistico-Alberghiero e Conferenziale, ubicato nel comune di Acquasanta 
Terme (AP), via Madonella di Sotto n. 146/A, catastalmente distinto al foglio 36, part. 59 presentato dalla 
Società A.S.G. S.R.L., Codice Fiscale/Partita IVA 0206460444 con sede legale nel Comune di SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO (AP), VIA PONTIDA n° 7.  

Si allega al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale, la comunicazione della 
Provincia di Ascoli Piceno – Servizio Tutela Ambientale–C.E.A.–Rifiuti–Energia–Acque–Sistemi e Bacini 
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di Trasporto prot. n. 10455 del 05/05/2017, composto da 14 pagine e costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente Titolo Unico. 

L'esclusione dalla procedura di VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE del progetto in argomento è 
condizionata alle prescrizioni espresse nelle Valutazioni tecnico-ambientali - 14183 del 20/04/2017– 
dell'ARPAM – Dipartimento di Ascoli Piceno, che di seguito vengono integralmente riportate: 

• Realizzazione entro un anno dal rilascio dell'autorizzazione tre piezometri per il monitoraggio del bacino termale 
sfruttato; 

• effettuare misurazioni del livello freatico nella rete di piezometri realizzata con cadenza trimestrale per almeno 5 
anni; 

• i dati di tale monitoraggio devono essere trasmessi ad ARPAM con cadenza annuale (entro il 28 febbraio 
dell'anno solare successivo); 

• la ditta dovrà provvedere a scaricare in acque superficiali le acque termali con le medesime caratteristiche con 
cui sono state prelevate, in ogni caso in conformità all'art. 102 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 

• dovrà essere installato un anemometro all'interno del sito; 

• in caso di velocità del vento superiori a 5 m/s dovrà essere sospesa l'attività di escavazione, movimentazione e 
trattamento di tutti i materiali polverulenti; 

• deve essere garantita una umidificazione costante e sufficiente di cumoli di polverulenti e della superficie del 
suolo, secondo quanto specificato nel paragrafo 4.1 dell'allegato V alla parte quinta del D.Lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i.; 

• deve essere garantita una sistematica umidificazione nella fase di cantiere delle vie di accesso e dei piazzali nei 
periodi di siccità; 

• i mezzi all'interno del sito devono procedere con velocità max pari a 20 km/h; 

• in caso di malfunzionamenti al sistema di abbattimento delle polveri diffuse è necessario che la ditta interrompa 
ogni attività di movimentazione e/o trattamento di materiali polverulenti fino al ripristino delle normali condizioni 
di lavoro; 

• durante il trasporto dei materiali polverulenti devono essere utilizzati autocarri con cassoni chiusi, così come 
specificato nel comma 3.1 del paragrafo 3 dell'Allegato V alla parte V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

• tenere a disposizione presso il sito, per tutta la durata del cantiere, tutta la documentazione di cui si è in 
possesso per attestare la non presenza di manufatti contenenti amianto nelle strutture oggetto di 
riqualificazione; 

• lo stoccaggio di sostanze liquide pericolose deve avvenire in appositi contenitori dotati di bacino di 
contenimento adeguatamente dimensionato sulla base della normativa vigente in materia; 

• le attività di manutenzione dei mezzi devono essere svolte in aree pavimentate, coperte e dotate di pozzetto a 
tenuta in modo tale da non dare origine a sversamenti sul suolo sottostante. 

Le stesse prescrizioni sopra elencate saranno integralmente riportate nel titolo unico conclusivo del 
procedimento di approvazione del progetto in argomento. 

Gli elaborati approvati sono conservati digitalmente presso il S.U.A.P. Piceno Consind ai sensi del 
Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

E' onere di questo S.U.A.P. la comunicazione dell'esito del procedimento in essere alle Amministrazioni 
interessate. 

Il presente provvedimento unico conclusivo è composto di complessive 18 pagine ed è trasmesso per i 
controlli di competenza ai soggetti competenti. 

 

IL RESPONSABILE 
Sportello Unico Piceno Consind 

(Ing. Gianfranco Piccinini)  
 

(Firma apposta in forma digitale ai sensi Art.21 D. Lgs.vo n.85 del 07/03/2005  e.m.i. C.A.D.) 
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Il presente atto può essere proposto ricorso al TAR delle Marche entro 60 giorni dalla data di ricevimento ai sensi dell'art. 21 della Legge 1034/71;  in 
alternativa può essere oggetto di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla stessa data, ai sensi dell'art. 9 del D.P.R. n° 
1199/71. 
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